
La sede e la vita sociale 

  
E’ ormai consuetudine esporre all’ingresso della nostra sede di Mitrovica la bandiera italiana e quella di Asvi, le due 
bandiere sono diventate punto d’orientamento per le tante persone che giungono da tutto il Kosovo in cerca d’aiuto.   

  
Alle lunghe giornate di volontariato sono seguite puntuali le serate di ristoro e rilassamento. Marinella, nonostante i 
gravosi impegni giornalieri, si è sempre fatta carico di preparare la cena realizzando piatti gustosi e molto apprezzati.  

  
Naturalmente ogni volontario ha collaborato senza risparmiarsi svolgendo tutte le attività necessarie. 

  
I momenti conviviali, sempre sereni, spesso si sono trasformati in occasioni di confronto e approfondimento. 



  
In questa missione la vera protagonista della vita sociale è stata la stufa a legna, ha letteralmente affascinato il nostro 
dott. Annoni che però ha trovato in Luljeta una forte concorrente. Hanno trascorso intere serate a caricare legna. 

  
I due concorrenti hanno infine trovato un accordo e insieme sono riusciti a far funzionare la povera stufa come una 
locomotiva a vapore, in dodici anni di missioni kosovare non avevamo mai avuto un caldo cosi!   

  
In magazzino è stato svolto un gran lavoro, le tantissime consegne lo hanno quasi svuotato, restano solo i pacchi 
aiuti e qualche altro materiale che doneremo nel corso della missione di febbraio, a quel punto il magazzino resterà 
completamente vuoto e pronto per ricevere il nuovo carico di aiuti umanitari provenienti dall’Italia.   

 


